
ti� no7 21SOPRA LA PANCA
testo e fotografi a © Andrea Fazioli

In rue du Port
Coordinate: 48°33’26.7’’ N - 4°42’15.1’’ W / Comodità: ★★★☆☆ / Vista: ★★★★★

Un luogo ideale per… incontrare l’Ankou.

Ascolta i suoni di questa panchina su andreafazioli.ch/blog

Guardo il fl usso di barche e di nuvole, fi nché a poco a poco scende il buio e sale la marea. All’improvviso sento 
un cigolio, come se qualcuno spingesse un carretto. «Piou zo azé?» chiedo in bretone. «Chi è là?» 

Compare un uomo alto, magro, dai capelli bianchi. La faccia è nascosta da un cappello di feltro. «Piou zo azé?», 
ripeto una seconda e una terza volta. L’uomo con voce cavernosa risponde: «Ma mestr ha mestr an holl, 

pa teut c’hoant da glewed». «Il mio padrone è il padrone di tutti, visto che desideri saperlo.» Poi mi guarda 
e vedo le orbite vuote, la mascella penzolante. Lo riconosco: è l’Ankou, l’oberour ar maro, l’operaio della morte. 

Prima che possa acciu� armi fuggo dove ci sono luce, calore, esseri umani e sidro di mele.
(L’Ankou proviene da A. Le Braz, La Légende de la Mort chez les Bretons armoricains, 1893; 

in italiano tradotto nel 2003 da P. Fornasari per Sellerio con il titolo La leggenda della morte). 


